
a parola d’ordine è «decostruzione
degli stereotipi», il motto «educare al-
le differenze», con la denuncia di «un

clima reazionario e oscurantista», anzi,
perché no, «medievale». Esempi del lessi-
co del mondo che ruota attorno all’ideo-
logia «gender», ormai ben supportata a li-
vello culturale da pubblicazioni, convegni
e documenti che fanno da traino a inizia-
tive in aumento soprattutto in campo e-
ducativo. A livello nazionale è in piena at-
tuazione la triennale Strategia Lgbt (dove
la sigla sta per «lesbiche gay bisessuali
transessuali») partorita due anni fa dall’U-
nar, l’Ufficio nazionale antidiscriminazio-
ni razziali istituito in seno al Dipartimen-
to per le pari opportunità della Presiden-
za del Consiglio, che nel tempo ha visto
allargare il proprio mandato per aderire al
progetto del Consiglio d’Europa Combat-
tere le discriminazioni basate su orientamento
sessuale e identità di genere. Anche se i li-
bretti «Educare alla diversità» pensati per

le scuole per conto dell’Unar sono stati ri-
tirati dopo le proteste di associazioni e ge-
nitori, la Strategia va avanti con incontri,
convegni, ricerche, sostegno a corsi di for-
mazione. È dei giorni scorsi il corso per
dirigenti scolastici organizzato a Roma
dal Ministero dell’Istruzione e dall’Unar
con la collaborazione del Servizio Lgbt di
Torino e della Rete Re.A.Dy (Rete nazio-
nale delle Pubbliche Amministrazioni an-
tidiscriminazioni per orientamento ses-
suale e identità di genere). Solo una tappa
della Strategia Lgbt imperniata su quattro
assi: scuola, lavoro, media e carceri. Se la
regia è dell’Unar, il Gruppo nazionale di
lavoro è composto però da 29 associazio-
ni «di settore», tutte rigorosamente Lgbt.
Un esempio? Il Circolo culturale omoses-
suale Mario Mieli. Un’associazione che
dal 1994 cura a Roma il Gay Pride e che
trae il nome dal «rampollo di una fami-
glia borghese» - leggiamo nel sito del Cir-
colo - che «si esibì più volte gustando

merda e bevendo il proprio piscio pubbli-
camente come a fornire un supporto u-
mano e pensante ai prodotti più nascosti
e più inumani dell’uomo». Primo ideolo-
go del movimento omosessuale italiano,
Mieli morì suicida a 31 anni. I suoi segua-
ci, oltre a essere consulenti dell’Unar, or-
ganismo governativo, «salgono in catte-
dra» anche quest’anno nelle scuole del La-
zio grazie a uno dei progetti del pacchetto
«Fuoriclasse» - percorsi di ricerca, forma-
zione e comunicazione in 50 istituti uffi-
cialmente contro omofobia e transfobia -
finanziato per complessivi 120mila euro
dalla Regione e presentato con orgoglio
dal governatore Zingaretti. A far loro com-
pagnia altre otto associazioni, natural-
mente Lgbt, come Gay Center e Gay
Project. «Insegnanti» a senso unico. Per
questo dall’opposizione è venuta la ri-
chiesta di far luce sui criteri di selezione
della Commissione di valutazione. I so-
stenitori del «gender» sono pronti anche a

un rilancio politico: una bozza di ordine
del giorno per i Consigli comunali, a par-
tire da Roma. Obiettivo: impegnare la
giunta a «supplire alle carenze formative
strutturali del sistema scolastico in merito
alla costruzione delle identità di genere,
in particolare per nidi e scuole dell’infan-
zia». Con tanti punti a seguire, per un in-
dottrinamento senza il coinvolgimento
delle famiglie. Sul versante formativo,
grande l’attenzione alle favole. Perfino
Cappuccetto Rosso ne paga le conseguen-
ze per colpa del workshop di Scosse, l’as-
sociazione che quest’anno ha promosso
otto corsi per 200 insegnanti sotto il tito-
lo «La scuola fa la differenza» e nel 2013
ha partecipato allo «Sfamily day» (!) alla
Casa Internazionale delle Donne. Un
workshop in cui «agiscono e vengono
rappresentati, mutano e si scambiano, ge-
neri e relativi ruoli» della celebre favola.
Potenza del «gender» che riscrive anche le
fiabe. (R. S.)
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Ventinove associazioni del mondo gay
a fianco dell’Unar per la formazione,
otto nei progetti finanziati dalla Regione
Lazio. Proposta politica con una bozza
di ordine del giorno per il Consiglio
comunale: indottrinamento tra i banchi

DI PAOLA PROIETTI

a favoletta di Mary e Francy, le due
mamme che vogliono tanto un
bambino ma hanno solo due ovetti

e quindi sono costrette a comprare il
semino, destinata ai bambini di un
asilo nido della Bufalotta. Oppure,
passando al liceo, il Giulio Cesare, la
lettura del libro di Melania Mazzucco,
Sei come sei, in cui è descritta nei minimi
dettagli una scena di sesso orale
omosessuale. Casi recenti balzati agli
onori delle cronache che hanno
scatenato polemiche e dibattiti, esempi
di ciò che sta silenziosamente
succedendo nelle scuole. Ci sono gli
alunni da una parte e gli insegnanti
dall’altra, destinatari di corsi di
formazione per imparare la dottrina
«gender» e proporla così ai propri
studenti. E poi ci sono i genitori,
dimenticati, totalmente ignari
dell’esistenza di questi progetti. Tutto è
iniziato con la «Strategia Nazionale
2013 - 2015 per la prevenzione e il
contrasto delle discriminazioni basate
sull’orientamento sessuale e
sull’identità di genere», adottata dal
governo Monti nell’aprile del 2013 con
decreto del ministro Fornero, sotto la
cui direzione agiva il Dipartimento
delle Pari Opportunità. Il Comune di
Roma ha avviato una sorta di
sperimentazione in alcune scuole per
attuare percorsi in cui è proposta agli
alunni la teoria del «gender», ovvero
l’idea che non esiste una differenza
biologica tra uomo e donna e che
quella tra maschile e femminile sia solo
culturale, e proporre corsi di
formazione agli insegnanti. «Spesso la
scuola promuove iniziative senza
accertare i rischi di alcuni progetti -
afferma Maria Chiara, mamma di
cinque figli, docente di scuola primaria
e tra i fondatori del Comitato Articolo
26 - senza tenere conto del contesto
educativo e primario che è la famiglia.
Siamo genitori e docenti che hanno
deciso di non restare in silenzio, di fare
gruppo, perché in molti si sono ritrovati

L
soli e indifesi ad affrontare i programmi
dell’ideologia "gender", spesso tacciati
per omofobi e bigotti. Il nostro scopo è
monitorare le iniziative e dove
riteniamo necessario dire no, con toni
pacati, facendo delle controproposte
sempre con fine educativo». Il Comitato
Articolo 26 (il riferimento è all’art.26
della Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo, «I genitori hanno
diritto di priorità nella scelta del genere
di istruzione da impartire ai loro figli»)
è apartitico e aconfessionale. «Siamo
nati quando ci siamo accorti che i
progetti relativi alle differenze venivano
portati avanti a senso unico: i libretti
dell’Unar, il progetto comunale "La
scuola fa differenza", i corsi e convegni
proposti dall’associazione Scosse, tutti
supportati solo da decine di
associazioni Lgbt e dell’area del
femminismo radicale». Proprio Scosse,
a settembre e novembre, ha organizzato
in una scuola di Roma e con il
patrocinio del Comune, il convegno
«Educare alle differenze», destinato
soprattutto agli insegnanti. Sono stati
creati tavoli di lavoro divisi per fasce di
età: «Nel tavolo 0 - 6 anni», continua
Maria Chiara, «è proposta
l’introduzione di transgenderismo,
l’intergenderismo e il transessualismo,
insegnamento indispensabile secondo i
fautori che affermano la necessità di
attuare le linee guida
dell’Organizzazione mondiale della
sanità. Nella fascia 0 - 4 anni si affronta
il tema "Gioia e piacere nel toccare il
proprio corpo e masturbazione
precoce", oppure, nella fascia 6 - 9,
"Amicizie e amore verso persone dello
stesso sesso e masturbazione". La
domanda è: su quale impianto
scientifico e pedagogico si basa questo
corso per educatrici? Cosa si vuole
ottenere?». I risultati di questi
insegnamenti si vedranno negli anni:
«Ci dobbiamo aspettare generazioni
fragili perché cresciute senza punti di
riferimento e non escludo anche aspetti
patologici - afferma Tonino Cantelmi,
psichiatra e psicoterapeuta -. La teoria

"gender" è imposta come una forma di
violenza e non ha alcuna prova
scientifica. La campagna è un cavallo di
troia in cui si cela l’intento di
sopprimere stereotipi, come maschi e
femmine, creando una discriminazione.
L’idea ad esempio di promuovere il
travestitismo precoce è una forma di
violenza nei confronti del bambino che
tra l’altro, se vuole, già lo fa, senza
imposizione. Se diamo una bambola ad
un maschietto probabilmente la
imbraccerà come un fucile. Alcune
inclinazioni si manifestano prima che il
bambino si dichiari maschio e
femmina, è un fenomeno biologico». La
richiesta è di condividere i progetti e la
facoltà dei genitori di decidere per i
propri figli. «Io genitore - sottolinea
Maria Chiara - non voglio che
presentazioni di certe realtà siano fatte
in mia assenza, senza tener conto di

Modulo per richiesta
consenso informato

ul sito del Comitato Articolo 26
(ma sono anche altri sul web a

metterlo a disposizione) è online
un modulo per la richiesta di con-
senso informato sulle iniziative del-
le scuole improntate all’ideologia
«gender», da rivolgere ai dirigenti
scolastici degli istituti frequentati
dai propri figli.
«Il senso del documento - viene
spiegato sul sito del Comitato - è
principalmente quello di notifica-
re che i genitori sono a conoscen-
za delle iniziative in corso, che le
considerano di elevata criticità, che
reclamano la loro priorità nella
competenza dell’educazione dei fi-
gli, che esigono che la scuola sia
formalmente commessa a veicola-
re le informazioni sulle attività nel-
la sfera dell’educazione all’affetti-
vità/sessualità».
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come voglio crescere i miei figli. Vorrei
educare i figli al rispetto e
all’accettazione di tutti, senza però che
venga scavalcato ciò in cui crede la
famiglia e senza essere tacciata per
oscurantista, arretrata e omofoba.
Questo non deve essere confuso con il
dire no a proposte senza basi
scientifiche che vogliono distorcere il
dato di natura». Qualcosa si sta
muovendo: questi progetti silenziosi
che si stanno diffondendo nelle scuole
hanno creato per contrasto molti gruppi
formati da genitori e insegnanti come
«No alle favole gay negli asili» su
Facebook, associazioni di genitori di
qualunque estrazione sociale e credo.
Chiedono una sola cosa: essere convolti
nella crescita e nell’educazione dei
propri figli. «Per educare alle differenze -
conclude Maria Chiara - non si possono
cancellarle».

ome negli anni passati, anche per questo 30 novembre,
la Comunità di Sant’Egidio, col sostegno dell’Unione
Europea, ha promosso la Giornata Internazionale Cities

for life, «Città per la Vita, Città contro la pena di morte». Il 30
novembre ricorre, infatti, l’anniversario della prima abolizione
della pena capitale nel mondo, quando, nel 1786, il Granduca
di Toscana Pietro Leopoldo, sulla
scorta del pensiero di Beccaria,
eliminò, nel codice penale
toscano, l’esecuzione capitale. La
ricorrenza cade proprio pochi
giorni prima della votazione a
New York, presso le Nazioni
Unite, della moratoria
internazionale contro la pena di
morte, ed è noto l’impegno della
Comunità di Sant’Egidio, in tutti
questi anni, per l’ampliamento
delle adesioni degli Stati alla
risoluzione Onu che ponga fine
alle esecuzioni capitali nel
mondo. Per l’occasione, sono
varie le iniziative promosse nella
Capitale: il 27 novembre, al
carcere Regina Coeli, parlerà

Curtis McCarty, rinchiuso per 21 anni nel braccio della morte
prima di essere riconosciuto innocente; sempre in quel giorno,
nell’Aula Magna dell’Università La Sapienza dalle 9 alle 14 gli
studenti romani incontrano Art Laffin, attivista contro la pena.
Il 30 novembre, al Colosseo, ore 17, ci sarà la celebrazione
conclusiva. A condurre la serata sarà Max Giusti, con letture

dell’interprete di teatro Mariano
Rigillo, proiezioni video, musica del
sassofonista Stefano Di Battista e del
Coro Gospel Seven Hills. In
collegamento radio, interverrà anche
Francesco Totti. Durante l’evento, le
voci principali saranno quelle dei
protagonisti, ex condannati, parenti
di vittime e attivisti. Il programma
avrà il suo culmine con
l’illuminazione del Colosseo,
simbolo per eccellenza delle
esecuzioni nel corso della storia. In
quella giornata, anche altre città del
mondo, più di 1.900, saranno
illuminate per l’occasione, unite tra
loro, senza soluzione di continuità, a
ribadire con forza il loro appello
contro la pena capitale.

C

IlColosseosi illuminacontrolapenadimorte
Oggil’appuntamentofinaledi«Citiesforlife»



a parlato di una storia segnata dal
«bene e dal male» monsignor
Nunzio Galantino, segretario

generale della Cei, nell’omelia della
Messa celebrata giovedì per
l’inaugurazione dell’anno accademico
all’Università Cattolica di Roma. «Siamo
tutti impastati di cieli e di terra, lo
sperimentiamo ogni giorno - ha detto il
vescovo -. Il credente è colui che
attraversa la storia con una certezza: il
Signore non ci abbandona nella fatica di
ogni giorno. Il male non è destinato a

H

«La bussola del bene comune»

Il vescovo ausiliare
Selvadagi ha consegnato la
croce di Cristo a un gruppo
di evangelizzatori
che provengono da diverse
parrocchie romane e si
stanno impegnando nella
preparazione di esercizi
spirituali per altri coetanei
Hanno vissuto l’esperienza
del cammino che nel 2015
festeggerà i trent’annni
a Roma. Il prossimo
appuntamento a gennaio

a croce di Cristo e il mandato a
evangelizzare. A consegnarli, a un gruppo di

giovani del Corso di vita cristiana, mercoledì 19
novembre presso l’istituto delle suore
canossiane a Ottavia, monsignor Paolo
Selvadagi, vescovo ausiliare della diocesi. I
ragazzi hanno tra i 20 e i 35 anni, provengono
da diverse parrocchie romane e si stanno
impegnando nella preparazione di esercizi
spirituali per altri loro coetanei. E naturalmente
hanno vissuto l’esperienza del Corso di vita
cristiana, un cammino che nel 2015 festeggerà i
trent’anni di presenza nella diocesi di Roma. «Il
vescovo, nell’omelia - raccontano quanti hanno
partecipato alla celebrazione, in particolare
padre Raffaele Gadek, parroco dei Santi Ottavio
e Compagni martiri e guida spirituale dei
giovani del Corso - ha sottolineato come
l’evangelizzazione in cui i ragazzi si sono
impegnati, rispondendo il loro "eccomi" alla
chiamata del Signore, è alla base della vita delle

L comunità cristiane, perché la Chiesa voluta da
Gesù è proprio quella che annuncia e che porta
il Vangelo agli altri, a tutti». A riunirsi attorno ai
giovani fratelli di comunità, alcuni sacerdoti
presenti nella zona nord ovest di Roma: don
Josè Manuel Conde Elola, parroco di San
Bartolomeo Apostolo; padre Giuseppe Tarì,
viceparroco a Santa Maddalena di Canossa e
responsabile della pastorale giovanile della
XXVI prefettura; il diacono permanente
Domenico Principe, e tutti i laici giovani e
adulti che, negli anni, si sono avvicendati
nell’esperienza del Corso di vita cristiana. Per
tutti coloro che fossero interessati a vivere
questa esperienza, il prossimo Corso si terrà dal
2 al 6 gennaio 2015 presso la Domus Unitatis a
Grottaferrata; per partecipare è necessrio
prenotarsi entro il 15 dicembre contattando
padre Raffaele all’indirizzo e-mail
santottavioroma@gmail.com, oppure
chiamando il numero 333.5858176.

DI ANTONELLA PILIA

primi dieci anni di vita sono un primo
importante traguardo. Tanto più se a
compierli è una istituzione accademica

in un periodo estremamente precario per il
sistema dell’istruzione nazionale,
attraversato da molteplici emergenze e
incognite. Fatto sta che l’Università Europea
di Roma è già riuscita a segnalarsi per la
validità e l’ampiezza della sua offerta
didattica. L’ateneo, fondato nel 2005 dalla
congregazione dei Legionari di Cristo, ha
inaugurato il nuovo anno accademico
mercoledì con una cerimonia

all’auditorium «Giovanni Paolo II» della
struttura in via degli Aldobrandeschi,
immersa nel verde a poca distanza
dall’Aurelia. Davanti alle autorità
accademiche, ai docenti e agli studenti che
riempiono la sala, è stato il rettore padre
Luca Gallizia a esordire, sottolineando che
questo decimo anniversario coincide anche
con il cinquantesimo della beatificazione di
san Benedetto da Norcia, patrono
dell’Europa e dell’ateneo. «Messaggero di
pace, operatore di unità, maestro di civiltà»
lo definì Papa Montini nel 1965, ha
ricordato il rettore, il quale si sofferma su
tre simboli della missione universitaria
indicati dal santo: la croce, il
libro e l’aratro. La croce, che nel
percorso dell’Europa è stata
«principio di unità umana e
spirituale», si traduce in una
«ricerca costante e coraggiosa
della sintesi dei saperi»; il libro
«è l’immagine dell’impegno
nello studio» e l’aratro rimanda
alla necessità di «arare il mondo,
trasformarlo in profondità per
renderlo fecondo» seguendo il
magistero del Papa. L’obiettivo,
ha chiosato il rettore, è quello di
approfondire le radici cristiane
dell’Europa per «gettare il seme
del Vangelo nell’esteso campo
della cultura di oggi». A questa
missione ha richiamato anche
l’arcivescovo Angelo Vincenzo
Zani, segretario della
Congregazione per l’Educazione

I
cattolica. Dopo aver messo in luce
l’allontanamento della politica europea
dalla propria tradizione e identità cristiana,
il presule ha esortato a offrire una
formazione che sappia seguire la «bussola
del bene comune». L’intervento tenuto
martedì da Papa Francesco al Consiglio
d’Europa, ha sottolineato monsignor Zani,
«segna una nuova pagina per questa Europa
che ha perso lo slancio ideale». Ecco perché
le istituzioni accademiche devono «favorire
lo sviluppo della persona umana nella sua
integralità». Un compito che l’Università
Europea di Roma svolge attraverso 150
docenti e sette corsi di laurea (una
magistrale a ciclo unico, 3 triennali e 3
magistrali) che afferiscono tutti al
dipartimento di Scienze umane. Si aggiunge
una ricca offerta formativa post-laurea e
uno sforzo importante nella ricerca, con
progetti e borse di dottorato, ma anche
proposte ricreative e di mobilità
internazionale. Programmi come Erasmus
verranno sempre più incentivati, così come
acquisirà maggiore peso la meritocrazia e
l’efficienza delle università, ha assicurato
Gabriele Toccafondi, sottosegretario del
Ministero dell’Istruzione, dell’università e
della ricerca. «Per gli atenei non statali è in
corso di ripartizione il finanziamento che
supera di poco i 70 milioni di euro -
annuncia - in cui è stata inclusa una quota
premiale del 18%». Un segnale importante
per ridare pari dignità al sistema pubblico e
privato. «Sono due facce della stessa
medaglia ma l’obiettivo finale sono gli
studenti con le loro necessità professionali e
soprattutto umane. Servono maestri e
luoghi di educazione veri - conclude
Toccafondi - ma nulla potremmo senza
rispondere all’esortazione di Papa
Francesco, "Per favore, non fatevi rubare la
speranza!"».

L’obiettivo principale della formazione indicato
dall’arcivescovo Zani all’inaugurazione
dell’anno accademico dell’Università Europea

Corso di vita cristiana, conferito il mandato ai giovani
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L’intervento del rettore
all’inaugurazione dell’anno
della Cattolica. La Messa con
il segretario Cei Galantino

Dedicata a san Benedetto
la cerimonia del decennale
Il presule ha ricordato il discorso
del Papa a Strasburgo, «nuova
pagina per questa Europa
che ha perso lo slancio ideale»

essere l’ultima parola, a prendere il
sopravvento». Alla fine della celebrazione,
monsignor Lorenzo Leuzzi, vescovo
ausiliare di Roma, ha portato il saluto del
cardinale vicario Agostino Vallini,
auspicando che «tutta la comunità
accademica sia sempre più presente nel
sistema universitario integrato» per
«creare nuove vie di integrazione sociale,
priorità per tutta la Chiesa di Roma», in
risposta all’ invito di Papa Francesco.
Successivamente, nei locali
dell’università, ha preso la parola il
rettore Franco Anelli che, nel suo discorso
inaugurale, ha sottolineato come
«nessuna università, e massimamente una
facoltà di Medicina, per l’insieme di
strutture delle quali deve essere dotata per
garantire una didattica adeguata, può
sopportare un afflusso indiscriminato di
studenti». Sarebbe «illusorio», oggi,

attendersi che «il nostro sistema
scolastico si mostri capace di condurre
un’appropriata opera di selezione e
indirizzo degli studenti», ha sottolineato
il rettore: «La stessa sintetica espressione
di giudizio costituita dal voto di maturità
è caratterizzata da un risaputo grado di
disomogeneità che ne mina
l’attendibilità. Non di meno, ad un
governo dell’accesso non si può
rinunciare». Gli studi superiori, ha fatto
notare Anelli, «costituiscono tuttora,
seppure meno che in passato, un fattore
fondamentale di promozione sociale,
capace di generare una effettiva e corretta
ridistribuzione della ricchezza realizzata
non mediante spostamenti d’imperio di
risorse dall’uno all’altro, ma offrendo a
tutti l’opportunità di mettere a frutto i
propri talenti». «Sarebbe però
un’illusione ancor più grave - ha aggiunto

- consentire anche a chi di
quei talenti sia sprovvisto
di incamminarsi lungo un
impegnativo percorso di
studi, quando le sue
inclinazioni lo
dirigerebbero altrove».
Il rettore ha poi concluso
la sua prolusione con l’in-
vito a non assimilare gli a-
tenei statali a quelli non
statali. A questi ultimi, ha
detto Anelli, «non può essere imposta u-
na crescente e pervasiva assimilazione al
regime proprio delle università statali, la
cui azione si svolge in un contesto giuri-
dico ben diverso e sulla base di un sup-
porto finanziario non comparabile con
quello concesso alle università non stata-
li». Tra le novità messe in campo que-
st’anno dal Policlinico Gemelli, Anelli ha

Anelli:«Negliateneioccorregovernarel’accesso»

citato l’inaugurazione di una «sala ibri-
da», ossia «una sala operatoria che, dotata
di sofisticati strumenti diagnostici e tera-
peutici, consente di eseguire interventi
particolarmente complessi sul cuore, an-
che su pazienti oggi considerati inopera-
bili». Si tratta della prima struttura di
questo genere attivata a Roma e in tutto il
Centro Sud. (Sir)

Un momento dell’inaugurazione della Cattolica

IlPapadonaunastatuamarianaallabasilicalateranense
all’8 dicembre, solennità dell’Imma-
colata Concezione, i romani avranno
una nuova statua della Vergine da-

vanti alla quale fermarsi a pregare, proprio
nella loro cattedrale. A San Giovanni in Late-
rano, infatti, arriverà la statua «Maria Madre
di Dio», opera di scuola umbro-marchigiana
della seconda metà del Trecento, avuta dal
beato Paolo VI nel 1978 e donata da Papa
Francesco alla basilica. «È una splendida
scultura in legno alta 125 centimetri», affer-
ma monsignor Giacomo Ceretto, canonico
della basilica lateranense, che ha già potuto
ammirare la statua. La Vergine ha lo sguardo
sereno, il Bambinello sostenuto con un brac-
cio, l’altro rivolto verso chi guarda. «Come
nella basilica di San Pietro, già dai tempi di
Giovanni Paolo II - ricorda monsignor Ce-
retto -, a ogni celebrazione veniva e viene
tuttora esposta un’immagine della Madon-
na, così anche noi avremo questa, che sarà
stabilmente posta davanti alla colonna di
destra dell’abside di Leone XIII». Tranne
qualche «pittura murale», a San Giovanni

per anni è mancata un’immagine della Vergi-
ne. «Tutto ciò è stato riparato qualche anno
fa grazie al cardinale vicario Agostino Vallini
- sottolinea il canonico dell’arcibasilica - gra-
zie a una statua della Madonna Miracolosa.
Ma da lunedì 8 avremo Maria Madre di
Dio». La scultura arriverà in basilica lunedì 8
alle 9.30, accolta dal Capitolo lateranense,
dai seminaristi e dai bambini delle parroc-
chie, che porteranno fiori per la Vergine. Poi,
dopo una solenne processione, i fedeli pre-
gheranno il Rosario con il canto delle litanie
lauretane. Seguirà la celebrazione eucaristica,
presieduta dal vicegerente della diocesi, l’ar-
civescovo Filippo Iannone, e animata dal co-
ro diocesano diretto da monsignor Marco
Frisina. «Le istituzioni, le confraternite, la Le-
gio Mariae, le comunità religiose - riflette an-
cora monsignor Ceretto -, che certamente
non mancheranno, in quella giornata, di an-
dare in piazza di Spagna per l’omaggio al-
l’Immacolata, verranno senz’altro anche in
San Giovanni, perché questa è la cattedrale
della città». (Giu. Roc.)

D
Mostra «100 presepi» fino al 6 gennaio

e Sale del Bramante, a piaz-
za del Popolo, ospitano an-

che quest’anno l’esposizione
internazionale «100 presepi»,
giunta alla 39esima edizione.
La mostra è stata inaugurata
giovedì alla presenza dell’arci-
vescovo Rino Fisichella, di am-
basciatori e di autorità civili e
militari.
A dare il via al tradizionale e-
vento organizzato dalla Rivista
delle Nazioni il presepe viven-
te ideato e realizzato da My-
riam Lacerenza, dedicato que-
st’anno a Donato Bramante,
con i piccoli attori della scuo-
la materna romana «Il Giardi-
no Incantato». In mostra 212
presepi realizzati con tecniche
e materiali diversi di cui 82 pro-
venienti dall’estero. Apertura
fino al 6 gennaio (9.30-20.30).

L

La nuova statua che sarà collocata a San Giovanni in Laterano



Le iniziative di riflessione
e di preghiera, ma anche novità
sul fronte della comunicazione:
le proposte dalla Conferenza

italiana superiori maggiori
e dall’Unione superiore
maggiori per un cammino
che durerà fino al 2016

DI DANIELE PICCINI

n nuovo sito internet e
una newsletter. Per la
Conferenza italiana

superiori maggiori della diocesi
di Roma, l’Anno della vita
consacrata sarà soprattutto un
modo per comunicare e far
conoscere le attività delle varie
congregazioni presenti a Roma.
«Entro la fine dell’anno - spiega
padre Marco Bellachioma,
francescano dei frati minori
conventuali, segretario
diocesano della Conferenza
italiana superiori maggiori -
verrà inaugurato il sito web del
Cism di Roma e anche una
newsletter che manderemo a
tutte le case religiose maschili,
allo scopo di creare
comunione. Siamo convinti che
in una realtà variegata come
quella di Roma per fare
"comunione" serva
"comunicazione". Le iniziative
dedicate ai consacrati di Roma
sono sempre tante, ed è
importante avere gli strumenti
per scegliere quelle giuste».
L’utilizzo della comunicazione
digitale non era più differibile e
la Cism ha colto l’occasione
dell’Anno della vita consacrata
per imprimere a questo
processo una «spinta ancora
maggiore». «Quest’anno -
prosegue padre Bellachioma -
darà un colore particolare a
tutte le nostre iniziative. Questi
mezzi di comunicazione
possono aiutare anche la
comunicazione all’esterno. È
necessario intercettare il popolo
per chiarire chi siamo. Durante
tutto l’anno, convegni e
incontri aiuteranno a conoscere
la vita consacrata. Ad alcune di
queste iniziative darà ancora
maggiore visibilità la
partecipazione del Papa».

L’impegno della
Confederazione sarà
soprattutto quello di diffondere
gli inviti agli eventi degli istituti
di vita consacrata, molti dei
quali condivisi con l’Unione
superiore maggiori d’Italia,
altri, come una veglia diocesana
di preghiera, saranno
organizzate specificamente
dalla Cism. «Sarà un anno di
rinnovamento e riflessione
sulla vita consacrata - aggiunge
il segretario diocesano della
Confederazione , un anno in
cui ogni organismo sarà
chiamato a guardare al proprio
territorio. Per esempio, ci
chiederemo quale sia il grado
di consapevolezza che ha il
popolo cristiano della vita
consacrata. Credo, infatti, che la
gente faccia fatica a capire chi
sono religiosi, frati, monaci e a
comprendere le differenze tra di
loro. In una città come Roma
poi le cose si complicano
ancora di più. La presenza di
così tanti istituti religiosi a
Roma rende le cose più
complesse. Anche mettere in
rete le congregazioni è difficile.
Per questo vogliamo usare
strumenti moderni come
internet: per metterci in rete
con il popolo e tra di noi».
L’apertura dell’Anno della vita
consacrata, dopo il prologo di
ieri, ha oggi, prima domenica
di Avvento, il suggello ufficiale
alle ore 10 con una Messa a
piazza San Pietro. L’anno si
concluderà il 30 gennaio 2016
con una veglia di
ringraziamento e il successivo 2
febbraio, Giornata mondiale
della vita consacrata, con una
celebrazione eucaristica sempre
a San Pietro.
Su www.romasette.it un servizio
sulla Lettera apostolica di Papa
Francesco a tutti i consacrati

U

Consacrati, impegno di fedeltà

cinquant’anni dal
decreto sul
rinnovamento della vita

religiosa "Perfectae caritatis",
emanato dal Concilio Vaticano II,
saremo chiamati a fare memoria
grata del nostro passato e a
rinnovare l’impegno di fedeltà alla
fede e all’uomo di oggi». Questo il
senso dell’Anno della vita
consacrata iniziato ieri sera con
una veglia nella basilica di Santa
Maria Maggiore, secondo suor
Gabriella Guarnieri, delegata
diocesana dell’Unione superiori
maggiori d’Italia (Usmi).
«Quest’anno - prosegue -
dobbiamo prendere coscienza di
ciò che siamo chiamati ad essere
in un tempo delicato e complesso:
vivere con ancora maggiore
passione la nostra sequela a Cristo
in comunione con la Chiesa».
Ognuna delle ordinarie attività
annuali dell’Usmi sarà
contrassegnata dalle indicazioni
dell’Anno della vita consacrata.
«Stanno già avvenendo incontri
nei settori - aggiunge suor
Guarnieri - per migliore la
conoscenza reciproca. Gli incontri
sono presieduti dal vescovo
ausiliare e vi partecipano parroci e
religiosi e religiose di quel settore.
Questa è una novità che abbiamo
preparato in occasione dell’Anno
della vita consacrata. Ci saranno
poi cinque momenti di
adorazione eucaristica nella
basilica di San Giovanni in
Laterano. Ogni incontro è
organizzato da un settore della
diocesi e la veglia sarà presieduta
dal rispettivo vescovo ausiliare.
Sarà compito delle suore e delle
parrocchie di quel settore invitare
più persone possibili». La vita
consacrata è chiamata a vivere e
attraversare un «tempo di crisi, di
passaggio». «Noi consacrati - -
spiga la delegata diocesana
dell’Usmi - attraversiamo le stesse

dinamiche della società.
Soffriamo le stesse crisi della
famiglia, del lavoro, dell’uomo.
Ma non dobbiamo disperarci,
dobbiamo trovare una risposta a
partire dalla nostra coscienza». La
crisi è sia esogena che endogena.
«C’è la crisi numerica che
comprendiamo di più: in tante
famiglie con un solo figlio è
difficile accettare che si consacri.
All’interno invece - osserva suor
Gabriella - si può avere una crisi
di identità. Forse la formazione
che si riceve non è sempre
adeguata. Inoltre, conta la
provenienza delle giovani che si
preparano alla vita consacrata:
sempre più provengono non
dall’Europa, ma dall’Africa o
dall’Asia. Questo rende più
difficile la loro formazione».
Le veglie di preghiera insieme ai
consacrati della diocesi di Roma,
organizzate dall’Usmi nella
basilica di San Giovanni in
Laterano, sempre dalle ore 15.30
alle 16.30, si svolgeranno il 14
dicembre, il 22 febbraio 2015, il
12 aprile, il 3 maggio e il 14
giugno. Il programma dell’Anno
della vita consacrata prevede un
convegno ecumenico con
consacrati di altre Chiese dal 22 al
24 gennaio 2015. Una veglia di
ringraziamento il 30 gennaio nella
basilica di San Pietro. Un
convegno per formatori dall’8
all’11 aprile. Tutto dedicato ai
giovani consacrati il convegno che
si svolgerà dal 23 al 26 settembre.
Dal 18 al 21 novembre un
convegno sulla vita monastica,
con presidenti delle federazioni di
tutti gli ordini; nella stessa data
anche l’appuntamento per le
Società di vita apostolica e per
l’Ordo Virginum. Dal 28 gennaio
al 1 febbraio 2016, prima della
chiusura dell’Anno, un simposio
teologico sulla vita consacrata.

Daniele Piccini

A«

Suor Guarnieri: «Adorazione
a San Giovanni in Laterano»

l’evento.All’aperturadello specialeAnnovolutodalPapa,oggiaSanPietro,
le intervisteal segretariodiocesanodellaCismealladelegatadiocesanaUsmi
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Padre Bellachioma: lanciamo
un nuovo sito e una newsletter

Idisabili,opportunitàedonoper laChiesa
DI MARIA ELENA ROSATI

isabilità come opportunità e dono
per le comunità ecclesiali: è
quanto è emerso dallo stage di

formazione su catechesi e disabilità,
organizzato dall’Ufficio catechistico della
diocesi di Roma dal 21 al 23 novembre
all’Università Cattolica. Un’occasione di
confronto per esperti e catechisti a partire
dalla domanda «Cosa posso fare?», ma
anche un momento per «riconoscere
l’indispensabile apporto delle persone
disabili all’edificazione del corpo di
Cristo, quali portatori di un particolare
dono dello Spirito per l’utilità comune»,
come ha scritto Papa Francesco nel suo
messaggio di saluto ai partecipanti.
Un’iniziativa nata dalle riflessioni del
cardinale Vallini al Convegno diocesano
di settembre, con l’obiettivo di mostrare

che la catechesi dell’iniziazione cristiana
verso le persone disabili è possibile. «Il
concetto chiave emerso da tutti gli
interventi è quello del dono - spiega
monsignor Andrea Lonardo, direttore
dell’Ufficio catechistico di Roma -,
l’obiettivo è quello di ascoltare e capire
come valorizzare l’unicità di ogni
persona, senza preoccuparsi dei limiti e
delle difficoltà, puntando sulla diffusione
di metodi comunicativi diversi». Metodi
basati spesso sulla ripetizione di gesti e
parole, come quelli proposti dalla
professoressa Maria Grazia Fiore per le
persone con disturbo dello spettro
autistico o sull’utilizzo di mappa
concettuali per i ragazzi con bisogni
educativi specifici (BES), come spiegato
dalla dottoressa Fiorenza Pestelli. Suor
Veronica Donatello, referente della Cei
per il settore della disabilità, ha

sottolineato come il rapporto con la
disabilità insegni la necessità di
camminare insieme su una strada che
rivelerà Dio nel tempo, mentre
monsignor Paolo Braida, assistente del
Movimento Apostolico Ciechi, ha
testimoniato la possibilità di usare
linguaggi basati su forme espressive
sonore. Daniele Mita ha infine raccontato
la realtà dei sordi e della Lingua dei Segni
sconosciuta a molti, ricordando la
bellezza della comunicazione con lo
sguardo e la mimica facciale. Ora il lavoro
si sposta nelle parrocchie e nelle altre
comunità, dove - ha sottolineato
monsignor Lonardo nella relazione
conclusiva - «occorre aumentare lo
studio, l’approfondimento, lo scambio
fraterno di informazioni disponibili sui
metodi per comunicare con i ragazzi
disabili, per capire quali sono i punti di

forza, gli errori da evitare, le strade
maestre da seguire». Solo così sarà
possibile per le parrocchie «capire come
invitare i ragazzi disabili al cammino
dell’iniziazione cristiana, creando una
rete di amicizia e fraternità , facendo
sentire loro che sono attesi e possono
essere un dono per gli altri» .
Fondamentale l’incontro della domenica,
primo momento accoglienza nella
comunità: «Abbiamo pochissimi bambini
disabili alle nostre Messe - spiega
Lonardo -, c’è poca attenzione verso di
loro. Se la Messa è il momento di
incontro della comunità, la catechesi non
diventa un ulteriore problema, ma un
aiuto al disabile, e un fattore di
integrazione e ingresso nella comunità
cristiana. Le soluzioni e le proposte
emerse non risolvono i grandi problemi,
ma ci aiutano a vivere la fede insieme».

D

I risultati dello stage dell’Ufficio
catechistico. Monsignor Lonardo:
«Valorizzare l’unicità di ogni persona,
usando metodi comunicativi diversi»

IlcorsoCaritasperlaformazionedeigiornalisti:
alcentroperiferie,sanità,carcerieimmigrazione

alla carità secondo Papa Francesco
alle sue declinazioni concrete: il
rapporto con i malati e i disabili, gli

immigrati e i carcerati. È stato questo il filo
conduttore della giornata di formazione
per giornalisti organizzata giovedì dalla
Caritas di Roma. Il corso «Carità,
emarginazione e informazione», si è tenuto
nel teatro di Villa Glori, dove da 25 anni
sono presenti le case famiglia per malati di
Aids volute da don Luigi Di Liegro,
fondatore della Caritas diocesana. Alla
vigilia della giornata mondiale contro l’Aids
(il 1°dicembre), lo scenario di Villa Glori è
diventato il luogo più adatto per parlare di
emarginazione a 360 gradi. Ad aprire i
lavori è stato il direttore della Caritas,
monsignor Enrico Feroci, che ha parlato
dell’umanità di un pontefice
«concretamente vicino agli uomini, oltre
che a Dio». Diversi relatori - tra cui il vice

assistente nazionale Unitalsi, don Danilo
Priori, monsignor Pierpaolo Felicolo,
direttore dell’Ufficio Migrantes della diocesi
di Roma, Angiolo Marroni, garante dei
detenuti del Lazio, e Salvatore Geraci,
responsabile dell’Area sanitaria della Caritas
di Roma - hanno sottolineato l’importanza
di vivere esperienze concrete vicino alle
persone emarginate. Respirare una malattia
accanto al letto di un sofferente, passare del
tempo con un carcerato, vivere vicino a un
migrante aiuta a inquadrare correttamente
una realtà e a descriverla senza pregiudizi e
frasi fatte. No quindi a «costretto in
carrozzina» per una persona disabile, ha
evidenziato Stefano Caredda, responsabile
della redazione romana di Redattore
Sociale; no alla «sindrome di Salgari» che
ingenera una paura abnorme e del tutto
immotivata su ipotetiche malattie tropicali
che porterebbero i migranti dai loro Paesi

di origine, no a un’immagine sterotipata
del carcerato: ognuno ha la sua storia e la
sua specificità, e «non saperlo evidenziare
vuol dire far male due volte, in un contesto
che in realtà rade al suolo le storie
personali». Spazio anche a Tor Sapienza,
alla sua difficile realtà e alle periferie. Alla
conclusione dei lavori, il cardinale vicario
Agostino Vallini ha ricordato: «Roma ha
una vocazione inclusiva e va alimentata a
livello urbanistico, sociale, culturale,
valoriale e religioso. Quello che è successo a
Tor Sapienza è l’esperienza della fatica di
vita in questa epoca storica. Non è un fatto
isolato e indecifrabile di lotta fra poveri ma
il simbolo della fatica di vivere in epoca
moderna nelle grandi città metropolitane».
Da ultimo, un auspicio: «Ci vorrebbe una
intelligente e lungimirante
programmazione del futuro delle città».

Marta Rovagna

D

DallaCaritas
dueiniziative
asostegno
deiprofughi
daSiriaeIraq

Un Natale di solidarietà
per sostenere i profughi
cristiani e di altre
religioni, vittime del
conflitto in Siria e in Iraq.
È quanto propone la campagna «Io non
abito qui! In cammino con chi fugge dalla
guerra» che la Caritas di Roma promuove
con due iniziative nel periodo delle feste
natalizie. La prima è l’agenda
«Duemilaquindici», un’occasione per
portare con sé tutto l’anno un segno di
pace. L’agenda, giunta alla sesta edizione,
è uno strumento per diffondere i temi
della campagna e raccogliere fondi per il
progetto in sostegno alle attività delle
Caritas nazionali di Turchia e Iraq che
stanno gestendo l’accoglienza di profughi e
rifugiati. La pubblicazione - in formato
9x14cm, con copertina in 4 diversi colori,
14 mesi (da dicembre 2014 a gennaio

2016), foto e approfondimenti negli inserti
interni - viene diffusa a fronte di un’offerta
minima di 10 euro. Altra iniziativa a
sostegno di «Io non abito qui!» è il Natale
solidale in libreria: dal 9 al 24 dicembre,
presso le librerie Borri books alla Stazione
Termini (atrio biglietteria) e Arion Tiburtina
(via Tiburtina 543), i volontari saranno
disponibili per incartare i regali acquistati
e presentare la campagna alla quale
verranno integralmente devolute le offerte
raccolte. È possibile anche partecipare alle
due iniziative come volontario contattando
l’Area di Educazione alla Pace della Caritas:
06.69886383; email: sepm@caritasroma.it.
(Al. Col.)
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li 80 anni si
avvicinano (è
nato nel

dicembre 1935) ma
lo spirito non
cambia, e finché c’è
cinema c’è speranza.
Ecco allora Magic in
the Moonlight, il
nuovo film scritto e

diretto da Woody Allen (nella foto), in uscita
nelle sale a partire dal 4 dicembre. Un film
che allunga una serie iniziata nel lontano
1969 con Prendi i soldi e scappa: come un
diario pieno di umori, una cascata
inarrestabile di spunti e storie tra ironia e
rabbia, dubbi e indecisioni sulla vita, la
morte, la felicità e l’infelicità. Lo scontro tra
gli opposti è in primo piano. La vicenda ha
tratti di delicatezza, frivolezza e insieme
paura. Siamo sullo scenario della riviera del
sud della Francia nel 1928. Un famoso
prestigiatore si esibisce nei teatri d’Europa

sotto le sembianze del cinese Wei Ling Soo,
ma in realtà si chiama Stanley Crawford, è
inglese, scorbutico e arrogante. Su invito
del vecchio amico Howard, l’uomo accetta
di recarsi sulla Costa Azzurra per
smascherare la chiaroveggente Sophie
Baker, giovane affascinante, che si ritiene
capace di entrare in contatto con i morti
nell’al di là. Stanley è sicuro di mettere in
crisi la ragazza in breve tempo e di rivelarne
l’intento truffaldino. Le cose però si
rivelano meno semplici del previsto. Messo
in crisi da una serie di riscontri, Stanley si
fa quasi convincere e sta per arrendersi.
Molti risvolti devono accadere prima che la
scena sia dominata dal trucco più
implacabile di tutti, l’amore. I medium
spirituali erano di gran moda negli anni
Venti e le sedute spiritiche erano molto
comuni. Persona razionale, intelligente e
con una mente scientifica, Stanley vive
anche per mettere a nudo la stupidità degli
ingenui. Va avanti sicuro di sé fino a

quando un banale incidente in cui è
coinvolta la zia non lo induce a pensare di
mettersi a pregare. Si tratta di un breve
passaggio dal quale l’uomo si riprende
manifestando una certa sorpresa con se
stesso. Ma intanto il nodo è sciolto, e il
successivo ostacolo proposto dall’affettività
non sarà superato. Si resta ogni volta più
increduli e ammirati nel constatare come
Allen, dopo tanti anni di lavoro, conservi
intatte lucidità e limpidezza: nello scrivere
dialoghi, nello scegliere le location, nel
gestire le psicologie dei personaggi. La
dialettica tra fede e ragione resta centrale,
pilastro intorno al quale Allen continua a
soffrire, confrontarsi, a scandagliare la
propria anima di ebreo inquieto, teso, non
riconciliato. È anche una grande, bella
storia d’amore, romantica e affettuosa,
affidata ad una regia profonda, distesa tra
ironia, umorismo e beffardo rincorrersi del
destino. Film serio, piacevole, intelligente.

Massimo Giraldi

G
WoodyAllen, indialogotrafedeeragionecinema

Vicariato
SABATO CHIUSURA UFFICIO MATRIMONI.
Sabato 6 l’Ufficio Matrimoni del Vicariato
resterà chiuso. Riaprirà martedì 9.

celebrazioni
FESTA A SANTA BIBIANA. Alle ore 18 di
martedì 2, il vescovo Luca Brandolini
presiederà la concelebrazione in onore di
Santa Bibiana, titolare della chiesa agli
Orti Liciniani (via Giovanni Giolitti, 154).
Saranno presenti i sodali dell’associazione
«Culto dei martiri».

L’ISTITUZIONE TERESIANA RICORDA IL
FONDATORE POVEDA. L’Istituzione
Teresiana, nell’anniversario della nascita
del proprio fondatore san Pedro Poveda,
animerà una Messa di ringraziamento
mercoledì 3 alle 19 nella sede
dell’Istituzione in via Cornelio Celso, 1.

incontri
RIPARTONO DALLA «SPERANZA» GLI
APPUNTAMENTI DEL SERAPHICUM. Sarà
dedicato alla speranza il nuovo ciclo di
incontri «Spe salvi - Apprendere e
testimoniare la speranza con Benedetto
XVI», promossi dalla Pontificia facoltà
teologica San Bonaventura (via del
Serafico 1). Il primo è in programma oggi
alle 9.30 con fra Domenico Paoletti,
preside della Facoltà, su «Sperare
di/sperare: introduzione alla "Spe salvi" di
Benedetto XVI».

ACS PRESENTA IL RAPPORTO SULLA LIBERTÀ
RELIGIOSA A MONTEVERDE. Domani alle 19,
a Santa Maria Regina Pacis a Monteverde
(via Maurizio Quadrio 21), sarà presentato
il Rapporto di Aiuto alla Chiesa che Soffre
sulla libertà religiosa nel mondo. La
presentazione avverrà nel corso della
conferenza: «La libertà religiosa nel
mondo». Interverrà il direttore di Acs
Italia, Massimo Ilardo.

«WOJTYLA LECTURES» CON PADRE RUPNIK. La
VII edizione delle «Wojtyla Lectures» con
Marko Ivan Rupnik del Centro Aletti, sarà
inaugurata domani con un seminario che
si protrarrà fino a mercoledì 3, dalle 15
alle 17, al Pontificio istituto Giovanni
Paolo II (piazza San Giovanni in Laterano
4). Mercoledì 3 dicembre, dalle 17, una
conferenza pubblica.

INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO
ALLA LUMSA. Sarà inaugurato martedì 2 alle
16 nell’Aula magna di Borgo
Sant’Angelo13 l’anno accademico della
Lumsa. Interverranno, tra gli altri, il
cardinale Attilio Nicora, il rettore
Francesco Bonini e Giovanni Pitruzzella,
presidente dell’Autorità garante della
concorrenza del mercato.

INFORMAZIONE RELIGIOSA, DIBATTITO CON
L’UCSI. In occasione della presentazione
del volume di Massimo Milone «Pronto?
Sono Francesco», l’Ucsi propone al Pio
sodalizio dei Piceni (piazza San Salvatore
in Lauro 15), il 2 alle 17.30, il dibattito
«Informazione religiosa, le nuove frontiere
della formazione giornalistica».
Interverranno, tra gli altri, monsignor
Giuseppe Costa, direttore Lev; padre
Francesco Occhetta, de La Civiltà Cattolica;
Vincenzo Morgante, direttore del Tgr Rai,
monsignor Domenico Pompili,
sottosegretario Cei.

LECTIO SUI SALMI CON IL VESCOVO
BRANDOLINI. Lectio biblica sui Salmi con il
vescovo Luca Brandolini mercoledì 3, alle
17.30, nella cappella dell’Adorazione di
San Giovanni in Laterano.

DOMANI
Alle 10 in Vicariato presiede la
riunione del Consiglio dei parroci
prefetti.

SABATO 6
Alle 16.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia dei Santi Marcellino e
Pietro ad duas lauros.

DOMENICA 7
Alle 9.30 incontra gli operatori
pastorali e celebra la Messa nella
parrocchia di San Liborio.

«RELIGIONI E CONFLITTI», CONVEGNO A ROMA
TRE. Dal 3 al 5 dicembre, nell’aula Volpi
(via Milazzo 11/B) dell’Università Roma
Tre, si svolgerà il convegno, organizzato
dall’Accademia di Scienze umane e sociali,
dal titolo «Religioni e conflitti, conoscere
la divisione per progettare l’incontro in un
mondo in guerra nel nome di Dio».
L’apertura dei lavori alle 15 di mercoledì 3.

ISTITUTO LITURGICO: GIORNATA DI STUDIO
SULLA SACROSANCTUM CONCILIUM. Per il
cinquantunesimo anniversario della
promulgazione della costituzione liturgica
«Sacrosanctum Concilium», il Pontificio
istituto liturgico, il Centro azione liturgica
e l’Associazione professori e cultori di
liturgia organizzano, giovedì 4 alle 16
(piazza dei Cavalieri di Malta 5), la
giornata di studio dal titolo «Perché i
fedeli imparino a offrire se stessi».

IL VESCOVO CERRATO ALL’ORATORIO DI SAN
FILIPPO NERI. Giovedì 4 alle 18.30 si apre
la stagione 2014-2015 degli incontri
all’Oratorio secolare di San Filippo Neri
nella chiesa di Santa Maria in Vallicella
(piazza della Chiesa Nuova). Aprirà gli
appuntamenti monsignor Edoardo Aldo
Cerrato, vescovo di Ivrea, con la
presentazione del volume «Dal titolo di
fasciola alla chiesa dei Santi Nereo e
Achilleo» di Maria Teresa Romana Stasolla
dell’Università La Sapienza. Giovedì 11 alle
18.30 interverranno il direttore de
«L’Osservatore Romano», Giovanni Maria
Vian, e il vicedirettore Giuseppe Fiorentino
su «Una finestra sul mondo. La
dimensione internazionale de
"L’Osservatore Romano"».

USMI, PREGHIERA PER LE VOCAZIONI ALLA
MADONNELLA DI SAN MARCO EVANGELISTA.
L’Usmi (Unione superiore maggiori
d’Italia) diocesana, giovedì 4 dicembre alla
cappella della Madonnella della
parrocchia di San Marco Evangelista a
piazza Venezia, organizza una preghiera di
adorazione eucaristica per le vocazioni,
dalle 18 alle 19.

PADRE PERRELLA AL SABATO MARIANO:
«MARIA ICONA DELLA VITA CONSACRATA». Il 6
dicembre alle 16, proseguono gli incontri
de «Il Sabato Mariano», organizzati dal
Centro di cultura Madre della Chiesa
diretto da padre Ermanno Toniolo. Nella
basilica di Santa Maria in via Lata (via del
Corso 306), padre Salvatore Perrella,
preside della Pontificia Facoltà Teologica
Marianum, parlerà di «Maria icona della
vita consacrata, ieri e oggi».

formazione
CATECHESI PER LE CONFRATERNITE. L’Ufficio
diocesano per le aggregazioni laicali e le
confraternite, nell’ambito degli incontri di
formazione, organizza domani alle 19 una
catechesi su un santo legato alla
confraternita e alle 20 la Messa a Santa
Maria del Gonfalone (piazza dell’Oro 1).

cultura
CONCERTO A SAN GIOACCHINO IN PRATI.
All’interno della rassegna musicale «I
concerti di San Gioacchino in Prati» (via
Pompeo Magno - piazza dei Quiriti), oggi
alle 17 con ingresso gratuito, Federico
Incitti dirigerà il coro Note Blu, mentre
all’organo Francesco Bongiorno proporrà
musiche di Bach, Rheinberger e Duprè.

PRESENTAZIONE LIBRI/1: «EL GRECO» DI
MARIO DAL BELLO. All’Istituto Cervantes
(piazza Navona 91), martedì 2 alle 18, a
400 anni dalla morte dell’artista, sarà
presentato il volume «El Greco» del
professor Mario Dal Bello, edito dalla
Libreria editrice vaticana.

PRESENTAZIONE LIBRI/2: «PAPA FRANCESCO,
UNA GUIDA AL TEMPO DI DIO» DI WOODEN E
HARING. Monsignor Paul Tighe, segretario
del Pontificio Consiglio delle
comunicazioni sociali, e il vaticanista
Andrea Tornielli, presenteranno, il 3 alle
17.30 all’Istituto patristico Augustinianum
(via Paolo VI 25), il libro di Cindy
Wooden e Paul Haring «Papa Francesco,
una guida al tempo di Dio» edito dalla
Lev. Saranno presenti gli autori.

PRESENTAZIONE LIBRI/3: «NEL CUORE DI
OGNI PADRE» DI J. M. BERGOGLIO. Sarà
presentato il 4 alle 18, nella sede de La
Civiltà Cattolica (via di Porta Pinciana 1),
il libro di Jorge Mario Bergoglio «Nel cuore
di ogni padre, alle radici della mia
spiritualità», edito da Rizzoli. Interverrà
anche il direttore di Civiltà Cattolica,
padre Antonio Spadaro.

comunicazione
LA DIOCESI SUI 105 FM DI RADIO VATICANA.
Oggi alle 12.30 sui 105 FM di Radio
Vaticana va in onda «Crocevia di bellezza».
Mercoledì alle 18.30, sulle stesse
frequenze, «Ecclesia in urbe». Entrambi
anche on line su www.romasette.it.

al 2 dicembre approda sul palco del-
l’Auditorium Conciliazione (via omoni-

ma) «Aggiungi un posto a tavola», la celebre
commedia musicale di Garinei e Giovannini
scritta con Iaia Fiastri.
Nel quarantennale del debutto - la «prima»
avvenne al Sistina l’8 dicembre 1974, con
Johnny Dorelli nel ruolo di don Silvestro, Pao-
lo Panelli nei panni del sindaco, Bice Valori
in quelli di Consolazione - e dopo il grande
successo della stagione 2013-2014, la Com-
pagnia dell’Alba, in co-produzione con il Tea-
tro Stabile d’Abruzzo, porta nuovamente in
scena quella che forse è la commedia musi-
cale italiana più famosa al mondo.
Liberamente ispirata a «After me the deluge»
di David Forrest, vanta le musiche di Arman-
do Trovajoli e le coreografie originali di Gino
Landi, riprodotte da Fabrizio Angelini. Il mu-
sical resterà a Roma proprio fino all’8 di-
cembre, il giorno del quarantennale, e pro-
seguirà in tournée fino al febbraio 2015, toc-
cando altre città italiane (informazioni:
info@conciliazionelive.com, 06.9760296).
La nuova edizione della commedia è la pri-
ma professionale autorizzata da autori ed e-
redi dopo le cinque precedenti di esclusiva del
Sistina. Da segnalare la partecipazione straor-
dinaria di Enzo Garinei nei panni del sinda-
co Crispino.

D

«Aggiungi un posto a tavola»
all’Auditorium Conciliazione

il musical

Aperti i «Depositi»
di Palazzo Venezia

esteranno ecce-
zionalmente a-

perti per tutto di-
cembre i Depositi di
Palazzo Venezia, soli-
tamente chiusi al
pubblico. Un’occasio-
ne unica per scoprire
capolavori di Giorgio-
ne, Vasari, Giambolo-
gna, Bernini. Preno-
tazione obbligatoria:
06.6780131; www.ge-
bart.it.

R

arte

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da merc. 3 a lun. 8
V. Delle Provincie, 41 ...E fuori nevica!
tel. 06.44236021 Ore 16.30-18.30-20.30

-22.30

DON BOSCO Gio. 4 e ven. 5
V. Publio Valerio, 63 Amore, cucina e curry
tel. 06.71587612 Ore 18-21
In Francia, la celebre chef Mallory è sempre più
preoccupata per la vicinanza al suo ristorante di
un piccolo bistrot indiano, un concorrente che
potrebbe portarle via clienti. Iniziando una guerra
contro gli indiani e il loro locale, Mallory scoprirà
il talento del giovane Hassan....

Sab. 6 e dom. 7
Boxtrolls - Le Scatole
Magiche
Ore 16
Sab. 6, ore 18-21,
e dom. 7, ore 18,
e lun. 8, ore 18
... E fuori nevica!

Enzo Righi ha cinquant’anni e vive cantando
(male) sulle navi da crociera. Quando arriva la
notizia della morte di sua madre, è costretto a
rientrare a Napoli per la lettura del testamento,
dove, dopo anni, incontrerà i fratelli Stefano e
Cico. Ad attenderli, una sopresa: saranno costretti
a vivere tutti insieme per volontà testamentaria
della madre. La convivenza non si rivelerà affatto
semplice...

ci
ne

m
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eneroso servitore» e
«insigne uomo di Chiesa»:
così il Papa ha ricordato il

cardinale Fiorenzo Angelini,
presidente emerito del Pontificio
Consiglio per gli operatori sanitari,
ultimo romano di nascita tra i
membri del Collegio cardinalizio,
morto all’età di 98 anni.
In un telegramma inviato al nipote
Vinicio, Francesco esprime
«sentimenti di profondo cordoglio
ai familiari, alla comunità diocesana
di Roma di cui era illustre figlio e
specialmente alle Suore Riparatrici
del Santo Volto di Nostro Signore di
Gesù Cristo. Sono state infatti le
religiose di questa congregazione ad
assistere fino alla fine il cardinale
Angelini, morto sabato 22
novembre, dopo una breve malattia,
proprio nella loro casa generalizia di
via della Conciliazione. Lunedì
pomeriggio è stato il decano del
Collegio cardinalizio, Angelo
Sodano, a celebrare i funerali nella

basilica di San Pietro, mentre il Papa
ha presieduto il rito dell’ultima
«commendatio» e della «valedictio»
(il rito esequiale).
Sodano ha ricordato che il
compianto cardinale Angelini, «di
fronte alle difficoltà dei tempi in cui
fu chiamato ad operare, fece suo il
motto del papa Pio XII: "Non
lamento ma azione"». «La Chiesa di
Roma - ha detto - perde uno suoi
figli più benemeriti». La Messa è
stata concelebrata da una
quarantina tra porporati e presuli,
tra i quali il cardinale Lozano
Barragán e l’arcivescovo Zimowski,
successori di Angelini al dicastero
per la pastorale della salute. Al rito,
animato dai canti della Cappella
Sistina, hanno assistito, tra gli altri,
il cardinale protodiacono, Martino,
il sostituto della Segreteria di Stato,
arcivescovo Becciu, con l’assessore,
monsignor Wells, e il segretario del
Pontificio Consiglio, Mupendawatu.
Nato il 1° agosto 1916 e ordinato

sacerdote nel 1940, dopo cinque an-
ni da viceparroco nelle periferie
dell’epoca, Angelini fu chiamato a
ricoprire l’incarico di assistente ec-
clesiastico nazionale degli uomini di
Azione cattolica. Nel 1956 Pio XII lo
nominò vescovo titolare di Messene,
ausiliare di Roma per l’assistenza re-
ligiosa negli ospedali della capitale.
«Alla cura degli ammalati - ha sotto-
lineato Sodano nell’omelia - il cardi-
nale Angelini consacrò molti anni
della sua vita». Assistente ecclesiasti-
co dell’Associazione medici cattolici
italiani dal 1959 al 1994, nel 1985
venne infatti chiamato da san Gio-
vanni Paolo II a presiedere la neoco-
stituita Pontificia Commissione -
poi diventata Pontificio Consiglio -
della pastorale per gli operatori sani-
tari e fu lo stesso papa Wojtyla a
crearlo cardinale nel 1991. Uomo di
grande dialogo, noto per i suoi rap-
porti con politici e artisti, partecipò
ai lavori del Concilio Vaticano II.
Nel 1996 lasciò la guida del dicaste-

ro dopo aver superato i limiti di età.
L’anno successivo fondò, insieme al-
la congregazione delle Suore Ripara-
trici, l’Istituto internazionale di ri-
cerca sul Volto di Cristo con il quale
ha promosso ben diciotto congressi
internazionali: l’ultimo, dedicato a
«Il volto di Cristo nelle opere di mi-
sericordia», è stato celebrato nel set-
tembre scorso. «La nuova evangeliz-
zazione - scrisse allora per presenta-
re l’iniziativa - significa soprattutto
rendere testimonianza al Vangelo. E
questa deve essere fatta nel segno
della misericordia, poiché il mondo
ha bisogno di amore per cancellare
l’odio, di generosità per combattere
l’egoismo, di misericordia per sana-
re le tante piaghe che affliggono i
nostri fratelli». Il cardinale si era poi
dedicato con tutte le sue energie alla
costruzione di una Cittadella della
Carità nella Repubblica Democratica
del Congo, seguendola personal-
mente tanto da compiere ben sei
viaggi in Africa. (R. S.)
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Così il Papa ha ricordato il cardinale romano
morto all’età di 98 anni. Francesco ha presieduto
a San Pietro il rito dell’ultima «commendatio»
in occasione dei funerali celebrati dal decano
del Collegio cardinalizio, Angelo Sodano

Angelini, «generososervitore»dellaChiesa
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